Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Amico dello Sposo, 

voce che non smette di gridare nei deserti di adesso, solitudini del postmoderno
quando sembra definitivamente svanita la primavera della Chiesa

e dimenticato il Concilio che aveva suscitato tante speranze e attese profonde
Umile servo che non si degna di levare il sandalo che percorre le nostre vie
e continua a camminare sulle strade che sembravano sgombrate dalla paura

e invece ancora nascondono pericoli, suscitano timore

eppure sono le strade per le quali arrivi a noi, in questa nostra fragile storia

Abbiamo bisogno di riconoscere i profeti di ora, tuoi testimoni anche oggi;
quelli di un tempo servono ancora

ma solo se ci insegnano a scoprire chi ci offre un’indicazione nel terzo millennio
e non smarrisci nella tristezza e rassegnazione del mondo globale
Amico dello Sposo, modello del profeta, voce che suscita attesa
perché quando lui verrà sarà festa, un festa grande davvero

anche per quanti ora sono sconcertati e non riescono a sperare

e, rassegnati, si fermano invece di percorrere le strade verso la gioia

Amico dello Sposo, testimone del Fedele
tieni accesa la nostra piccola lampada di chi attende nella notte

perché la nostra fiamma tremolante rischiari il volto

di colui che attendiamo e con lui possiamo entrare nella festa di nozze 



